
DECRETO-LEGGE 17 marzo 2020, n. 18. 

Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, 

lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19. 

 

MISURE PER LA SCUOLA 

Art. 48 

(Prestazioni individuali domiciliari) 

1. Durante la sospensione dei SERVIZI EDUCATIVI e SCOLASTICI, di cui all'art 2 del decreto 

legislativo 13 aprile 2017, n. 65, (servizi educativi per l'infanzia, nidi, micronidi, sezioni primavera, 

spazi gioco, centri per bambini e famiglie, servizi educativi in contesto domiciliare, scuola 

dell'infanzia) disposta con i provvedimenti adottati ai sensi dell’art.3 c. 1 del D.L. del 23 febbraio 

2020 n.6, e durante la sospensione delle attività sociosanitarie e socioassistenziali nei centri diurni 

per anziani e per persone con disabilità, laddove disposta con ordinanze regionali o altri 

provvedimenti, considerata l’emergenza di protezione civile e il conseguente stato di necessità, le 

pubbliche amministrazioni forniscono, avvalendosi del personale disponibile, già impiegato in tali 

servizi, dipendente da soggetti privati che operano in convenzione, concessione o appalto, prestazioni 

in forme individuali domiciliari o a distanza o resi nel rispetto delle direttive sanitarie negli stessi 

luoghi ove si svolgono normalmente i servizi senza ricreare aggregazione. Tali servizi si possono 

svolgere secondo priorità individuate dall’amministrazione competente, tramite coprogettazioni con 

gli enti gestori, impiegando i medesimi operatori ed i fondi ordinari destinati a tale finalità, alle stesse 

condizioni assicurative sinora previsti, anche in deroga a eventuali clausole 

contrattuali, convenzionali, concessorie, adottando specifici protocolli che definiscano tutte le misure 

necessarie per assicurare la massima tutela della salute di operatori ed utenti. 

2. Durante la sospensione dei servizi educativi e scolastici e dei servizi sociosanitari e 

socioassistenziali di cui al comma 1 del presente articolo, le pubbliche amministrazioni sono 

autorizzate al pagamento dei gestori privati dei suddetti servizi per il periodo della sospensione, sulla 

base di quanto iscritto nel bilancio preventivo. Le prestazioni convertite in altra forma, previo accordo 

tra le parti secondo le modalità indicate al comma 1 del presente articolo, saranno retribuite ai gestori 

con quota parte dell’importo dovuto per l’erogazione del servizio secondo le modalità attuate 

precedentemente alla sospensione e subordinatamente alla verifica dell’effettivo svolgimento dei 

servizi. Sarà inoltre corrisposta un’ulteriore quota che, sommata alla precedente, darà luogo, in favore 

dei soggetti cui è affidato il servizio, ad una corresponsione complessiva di entità pari all’importo già 

previsto, al netto delle eventuali minori entrate connesse alla diversa modalità di effettuazione del 

servizio stesso. La corresponsione della seconda quota, sarà corrisposta previa verifica dell’effettivo 

mantenimento, ad esclusiva cura degli affidatari di tali attività, delle strutture 

attualmente interdette, tramite il personale a ciò preposto, fermo restando che le stesse dovranno 

risultare immediatamente disponibili e in regola con tutte le disposizioni vigenti, con particolare 

riferimento a quelle emanate ai fini del contenimento del contagio da Covid-19, all’atto della ripresa 

della normale attività. 

3. I pagamenti di cui al comma 2 comportano la cessazione dei trattamenti del fondo di integrazione 

salariale e di cassa integrazione in deroga laddove riconosciuti per la sospensione dei servizi educativi 

per l'infanzia di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e dei servizi degli 

educatori nella scuola primaria, o di servizi sociosanitari e socioassistenziali resi in convenzione, 

nell'ambito dei provvedimenti assunti in attuazione del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 e con 

ordinanze regionali o altri provvedimenti che dispongano la sospensione dei centri diurni per anziani 

e persone con disabilità. 

COMMENTO 

L'articolo stabilisce che nonostante le ordinanze delle Regioni e le misure disposte per fronteggiare 

l'emergenza coronavirus i servizi educativi e scolastici e le attività sociosanitarie e 

socioassistenziali per anziani e disabili attuate dalle amministrazioni locali tramite privati possono 

essere erogate a domicilio, a distanza o anche nei luoghi dove si svolgono normalmente tale attività 

tramite i dipendenti ad esse adibiti e nel rispetto delle misure adottate per la tutela della salute e 



sicurezza degli operatori ed utenti. Comprendendo la necessità di garantire questa tipologia di 

servizi essenziali per minori ed adulti con bisogni speciali ed al contempo garantire il pagamento 

del servizio, anche se sospeso, ai privati da parte degli enti locali per tutelare i livelli occupazionali, 

si richiama al rispetto delle misure sulla salute e sicurezza degli operatori per tutelare sia loro che 

gli stessi utenti e all'opportunità di prediligere, quanto più possibile lo svolgimento di queste attività 

non in presenza ma da remoto. 

 

Art. 77 

(Pulizia straordinaria degli ambienti scolastici) 

In relazione all’emergenza sanitaria connessa alla diffusione del COVID-19, al fine di consentire alle 

istituzioni scolastiche ed educative pubbliche del sistema nazionale di istruzione, ivi incluse le scuole 

paritarie, di dotarsi dei materiali per la pulizia straordinaria dei locali, nonché di dispositivi di 

protezione e igiene personali, sia per il personale sia per gli studenti, è autorizzata la spesa di 43,5 

milioni di euro nel 2020. Le predette risorse finanziarie sono ripartite tra le istituzioni scolastiche ed 

educative pubbliche del sistema nazionale di istruzione, ivi incluse le scuole paritarie, con il decreto 

di cui all’articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Alla copertura degli oneri 

derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell’articolo 126. 

COMMENTO 

L'importo è stato calcolato come segue: 

– 2,5 euro (Iva inclusa) per ciascun dipendente (circa un milione di dipendenti); 

– 2,5 euro per ciascun alunno, per i materiali igienizzanti (più di sette milioni di alunni delle 

scuole statali e circa un milione delle scuole paritarie); 

– 5 euro per ciascuno alunno degli istituti tecnici e professionali per la sanificazione degli 

ambienti e 2,5 euro per ciasun alunno degli istituti diversi dai tecnici e dai professionali, per la 

sanificazione degli ambienti (più di otto milioni di alunni in totale). 

È una spesa aggiuntiva rispetto a quella già iscritta in bilancio per il medesimo fine. 

 

Art. 120 

(Piattaforme per la didattica a distanza) 

1. Il fondo di cui all’articolo 1, comma 62, della legge 13 luglio 2015, n. 107, è incrementato di euro 

85 milioni per l’anno 2020. 

2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate: 

a) per 10 milioni di euro nel 2020, a consentire alle istituzioni scolastiche statali di dotarsi 

immediatamente di piattaforme e di strumenti digitali utili per l’apprendimento a distanza, o di 

potenziare quelli già in dotazione, nel rispetto dei criteri di accessibilità per le persone con disabilità; 

b) per 70 milioni di euro nel 2020, a mettere a disposizione degli studenti meno abbienti, in comodato 

d’uso, dispositivi digitali individuali per la fruizione delle piattaforme di cui alla lettera a), nonché 

per la necessaria connettività di rete; 

c) per 5 milioni di euro nel 2020, a formare il personale scolastico sulle metodologie e le tecniche per 

la didattica a distanza. A tal fine, può essere utilizzato anche il fondo di cui all’articolo 1, comma 125, 

della legge 13 luglio 2015, n. 107. 

3. Le istituzioni scolastiche acquistano le piattaforme e i dispositivi di cui al comma 1, lettere a) e b), 

mediante ricorso agli strumenti di cui all’articolo 1, commi 449 e 450, della legge 27 dicembre 2006, 

n. 296. 

Qualora non sia possibile ricorrere ai predetti strumenti, le istituzioni scolastiche provvedono 

all’acquisto delle piattaforme e dei dispositivi di cui al comma 1, lettere a) e b), anche in deroga alle 

disposizioni del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

4. Limitatamente all’anno scolastico 2019/2020, al fine di assicurare anche nelle scuole dell’infanzia, 

nelle scuole primarie e nelle scuole secondarie di primo grado la funzionalità della strumentazione 

informatica, nonché per il supporto all’utilizzo delle piattaforme di didattica a distanza, le predette 

istituzioni scolastiche sono autorizzate a sottoscrivere contratti sino al termine delle attività 
didattiche con assistenti tecnici, nel limite complessivo di 1.000 unità, anche in deroga ai 



limiti di cui all’articolo 19, comma 7, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con 

modificazioni dalla legge 15 luglio2011, n. 111. 

5. Con decreto del Ministro dell’istruzione le risorse di cui al comma 1 sono ripartite tra le istituzioni 

scolastiche, tenuto conto della distribuzione per reddito nella relativa regione e del numero di studenti 

di ciascuna. Col medesimo decreto, è altresì ripartito tra le istituzioni scolastiche anche il contingente 

di cui al comma 4, tenuto conto del numero di studenti. 

6. Il Ministero dell’istruzione è autorizzato ad anticipare alle istituzioni scolastiche le somme 

assegnate in attuazione del presente articolo e, comunque, quelle assegnate in relazione all’emergenza 

sanitaria di cui al presente decreto, nel limite delle risorse a tal fine iscritte in bilancio e fermo restando 

il successivo svolgimento dei controlli a cura dei revisori dei conti delle istituzioni scolastiche 

sull’utilizzo delle risorse finanziarie di cui al presente articolo in relazione alle finalità in esso stabilite. 

7. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 85 milioni per l’anno 2020 di euro, con riguardo ai 

commi da 1 a 3, e a 9,30 milioni di euro per l’anno 2020 con riguardo al comma 4, si provvede ai 

sensi dell’articolo 126. 

COMMENTO 

La norma stanzia 85 milioni di euro nell'ambito del Fondo per l'innovazione digitale e la didattica 

laboratoriale di cui all'art. 1, comma 62 della legge 107/2015 per consentire alle istituzioni 

scolastiche statali di dotarsi di piattaforme e di strumenti digitali per l'apprendimento a distanza, 

ed in particolare bel 70 milioni sono destinati agli studenti meno abbienti per dotarli, in comodato 

d'uso di dispositivi digitali individuali e per la necessaria connettività di rete. 

Si tratta di una misura assolutamente condivisibile e necessaria per salvaguardare il diritto 

universale all'istruzione e abbattere le barriere del divario digitale. Sono destinati inoltre 5 milioni 

per la formazione dei docenti. Gli istituti scolastici (infanzia, primaria e secondaria di primo grado) 

sono inoltre autorizzate a stipulare contratti con assistenti tecnici nel limite di 1000 unità per far 

fronte alle esigenze di funzionalità della strumentazione informatica. Le risorse saranno ripartite 

con decreto del ministro dell'Istruzione sulla base della distribuzione del reddito nelle Regioni e 

del numero degli studenti, inoltre il decreto distribuirà tra le Regioni anche il contingente delle 

assunzioni dei 1000 tecnici suddetti. 

 

Art. 121 

(Misure per favorire la continuità occupazionale per i docenti supplenti brevi e saltuari) 

1. Al fine di favorire la continuità occupazionale dei docenti già titolari di contratti di supplenza breve 

e saltuaria, nei periodi di chiusura o di sospensione delle attività didattiche disposti in relazione 

all’emergenza sanitaria da COVID-19, il Ministero dell’istruzione assegna comunque alle istituzioni 

scolastiche statali le risorse finanziarie per i contratti di supplenza breve e saltuaria, in base 

all’andamento storico della spesa e nel limite delle risorse iscritte a tal fine nello stato di previsione 

del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca. Le istituzioni scolastiche statali stipulano 

contratti a tempo determinato al personale amministrativo tecnico ausiliario e docente provvisto di 

propria dotazione strumentale per lo svolgimento dell’attività lavorativa, nel limite delle risorse 

assegnate ai sensi del primo periodo, al fine di potenziare le attività didattiche a distanza presso le 

istituzioni scolastiche statali, anche in deroga a disposizioni vigenti in materia. 

COMMENTO 

Questo intervento è importante per salvaguardare i livelli occupazionali dei docenti utilizzati dagli 

istituti scolastici per supplenze brevi e saltuarie, durante la sospensione delle attività didattiche, e 

che sono particolarmente preziosi in questo momento in cui è necessario attraverso la didattica a 

distanza garantire agli alunni la continuità didattica. Le scuole dunque continueranno a ricevere 

le risorse finanziarie per il perfezionamento dei contratti di docenza in questione. 

 


